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Perché la 

radio?

In uno scenario di 

emergenza è di vitale 

importanza disporre di 

metodi non convenzionali 

di comunicazione.

Perché i sistemi tradizionali 

(telefono, internet, cellulari) 

sono inutilizzabili, 

compromettendo le fasi più 

delicate dei primi soccorsi?







Le onde elettromagnetiche

Le onde 

elettromagnetiche, 

sono un fenomeno 

fisico attraverso il 

quale un campo 

elettrico ed un 

campo magnetico 

combinati insieme 

si propagano libere 

nello spazio 

circostante.



La radiocomunicazione

E una forma di comunicazione che avviene senza fili, utilizzando

onde elettromagnetiche, in grado di trasportare le informazioni.

Un esempio tipico sono:

i ponti radio, i satelliti artificiali, i cellulari, la radiodiffusione, ecc …



Quali sono i vantaggi?

L’assoluta mancanza di 

cavi di connessione.

La possibilità di coprire un 

vasto bacino di utenza. 

Un’ampia copertura.

Le interferenze sono prodotte da un uso non corretto 

delle radio potrebbero intralciare le comunicazioni.



Tipi di radiocomunicazioni

Simplex

(parli o ascolti), il nostro caso.

Una comunicazione radio può avvenire in modo:

• unidirezionale (la radiodiffusione, la televisione)

• bidirezionale (telefonico, ricetrasmittenti, skype, ecc…)

Duplex

(parli e ascolti simultaneamente)



Tipi di collegamento radio

Il modo classico di comunicare con una ricetrasmittente 

è direttamente ovvero “punto-punto”

Ma se ci sono degli ostacoli 

(edifici, colline, ecc…), si 

utilizzano i “ponti radio”

che dislocati in posizioni 

elevate, “vedono” entrambi 

le stazioni radio.



La Radio

Per poter effettuare

una comunicazione radio è necessario

avere un’apparecchiatura

in grado di “caricare a bordo”

di un’onda elettromagnetica

il messaggio che noi

vogliamo trasmettere

al nostro corrispondente.



Le funzioni di una radio

Accensione, spegnimento (ON/OFF)

Volume

SQUELCH

Sintonia (Canali)

PTT (Push To Talk)



La trasmissione

•Ascoltare che non vi siano altre 

trasmissioni in corso sulla frequenza.

•Portare la radio palmare o il microfono ad 

una distanza di 15 cm dalla bocca.

•Premere il PTT

•Attendere un secondo e parlare.

•Al termine rilasciare il PTT e la radio torna 

in ricezione.



Procedura operativa

• Chiunque vi può ascoltare

• Attenetevi ai fatti

• Controllate le emozioni

• Mantenete la calma

Pensate prima di parlare!!!

La Natura ci ha fatto con due orecchie ed una bocca soltanto!



Procedura operativa

• Parlate vicino al microfono con un tono di 

voce normale e costante: gridare al 

microfono non migliora la 

comprensibilità!

• Siate concisi!

• Liberate il canale radio 

al più presto!

• Aiutatevi con il codice fonetico ICAO (per 

scandire nomi e luoghi con precisione).

• I numeri vanno trasmessi cifra per cifra.





Alfabeto fonetico ICAO

È chiamato anche ITU o NATO

A – Alfa

B – Bravo

C – Charlie

D – Delta

E – Echo

F – Foxtrot

G – Golf

H – Hotel

I – India

J – Juliett

K – Kilo

L – Lima

M – Mike 

N – November

O – Oscar

P – Papa

Q – Quebec

R – Romeo

S – Sierra

T – Tango

U – Uniform

V – Victor

W – Whiskey

X – X-ray

Y – Yankee

Z – Zulu



Terminologia

Abituiamoci a pronunciare:

Negativo per dire No.

Affermativo per dire Si.

Interrogativo al termine di una domanda.

Cambio al termine della nostra trasmissione.

Ricevuto per confermare la ricezione del messaggio.

Chiudo per comunicare che spegnete la radio.



L’operatività

Prima di lasciare la base effettuare 

sempre una prova delle funzionalità 

della vostra radio:

Accendete la vostra radio, premete il PTT e 

verificate se la base riceve la vostra 

trasmissione e viceversa.









Le informazioni 

Dove

Identificate il luogo, 

eventuali punti di riferimento:

• Comune, Frazione, Via e numero civico, 

Strada, ecc...

• Ponti, fossati, Chiese, strettoie, 

punti visibili a distanza, ecc...



Le informazioni 

Cosa

Identificare l’accaduto:

• Terremoto, alluvione, crollo, frana, ecc…

• Presenza di feriti, dispersi o “morti”.

• Reali pericoli: “radioattivi”, “tossici”, 

combustibili, elettrici, ecc…







Le informazioni 

Come

Valutare come far

intervenire gli aiuti:

• Valutare un percorso,

in relazione alle dimensioni

dei mezzi di soccorso.

• Individuare uno spazio pianeggiante 

libero da ostacoli e idoneo nel caso di 

intervento di un elicottero.



La comunicazione

• Chiamate il corrispondente, ad esempio: 

Base, Base!!!, a cui farete seguire il 

vostro: qui Alfa, Bravo, Charlie, ecc…

• Attendete la risposta della «Base».

• Ripetete la chiamata:

«Base, qui Alfa …» e

trasmettere il vostro

messaggio.



La comunicazione

Esempio:

A: Base Base!!! Qui Alfa, cambio!

B: Alfa da Base, vi ascolto, cambio!

A: Base da Alfa, richiesta ambulanza in 

località ... , cambio!

B: Alfa da Base, ricevuto!

A: Base da Alfa, rimango in ascolto!



La comunicazione

È buona norma confermare il 

messaggio ripetendolo.

B: Alfa da Base, ricevuto richiesta 

ambulanza in località … , cambio!

A: Base da Alfa, confermo richiesta 

ambulanza in località … ,

rimango in ascolto!
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Vi aspettiamo tutti i venerdì

dalle ore 21:00


